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TORINO, 17 MARZO 1670, 


ITALIA 
Rivista. 


L'esempio dato dalla deputazione provincialo di 
Mantova, la qualé interpretò sicuramente il voto 
dblla grande maggioranza degl'Italiani, ha tro- 
vato già degli imitatori. 

L'Associazione costituzionale: di Milano, prese 
una savia deliberazione manifestando il voto che 
la Camera dei deputati , ritenuta l'urgento necos- 
sità di provvedere anzitutto all'assetto amministra- 
tivo @ finanziario, e avvisando che da tale assetto 
dipenda ‘il consolidamento 'degli ordini interni © 
la prosperità dello Stato, lasciata in disparte ogni 
meno opporttina e meno pratica discussione, si oc- 
‘cupi în ispecial modo, ed alacremente, nel riordi- 
namento della pubblica. amministrazione e’ nella 
ristaurazione delle finanze. 

La medesima associazione deliberò pure d'inca- 
ricare il proprio ufficio. presidenziale di dare spe- 
ciale partecipazione di questa sua risolnzione ni de- 
‘pulati della città e‘provincia di Milano, pregandoli‘a 
fursi interpreti presso i lorò colleghi dei voti del- 
l'associazione. 

Noi speriamo cho questo loro voto sarà esau- 
dito, giacchè la Camera elettiva si mostra com- 
presa doll'urgento bisogno di provvodere anzitutto 
ai bisogni delle finanze. 

E cui sta a cuore il beno pubblico non potrà 
non secondare le intenzioni dell’associazione mi- 
lanese, giacchè essa prudentemente non innalzò in 




















mn -s0 si lastia libera carvierà agl'interessi locali; 
ognono combatteri pro aris et focis per la pro: 
ptia provincia, pel proprio comune, sì credert 
anzi astretto dal mandato dei propri elettori a sga- 
rarò i competitori e per conseguenza. inevitabile 
le cose si luscierebbero come sono. 

Sî poteva discutere sulla convenienza di stabi- 
lite la tassa dolla macinazione. le quale) lascia 
infatti un grandissimo appiglio alla censura. Ma, 
approvata essa di buona o di mala voglia, il 
meglio che restava a fare era di renderla proficua 
per le finanze, la sola, qualità buona che possa 
avero quell''imposta. La Camera pertanto, con- 
vinta di tale. verità, adoperò, prudentemente la- 
sciando al. Governo la ficoltà di usare i mezzi 
che reputa migliori per applicarla, e’ infatti in 
tal modo si è già ottenuto qualche miglioramento. 
Se vuolsi il fino, debbonsi. volore i mezzi , 0 se 
yuolsi l'economia, derivante dalle riduzioni pre- 
dette, non vuolsi incagliare il Governo nell'opera 
della riduzione. Ln Camera quindì sarà coerente 














n sò stesa se dolegherà in questa bisogna il sto | 


potere al Governo. 

Le proposte tendenti a risparmi non possono 
non sollevare vivo ‘animosità, le quali tuttavia 
giova sperare sì porcanno da bando, e sì sncrifi- 
chierannio sull'altare della patria. Ma altre toccano 
la costituzione stessa dello Stato, 6 le questioni 


' economiche e legislativo della più alta importanza, 
‘e non è a credere che non diano luogo a Innghe 


questa congiuntura una baridiera politica speciale, | 


non accennò, più a destra che a sinistra, non toccò 
alcuna delle varie questioni ‘cui sollova l’esposi- 
zione del signor Sellà ) e si limit. nd esprimero 
un voto, a cui tutti Î partiti si possano egual- 
mente ‘associare. 

E tutti potranno del pari dire di avero otte- 
‘nuto già un grando successo quando si sarà dato 
bando ad interpellanze, che potrebbero per av 
ventura dar luogo a brillanti discorsi ,, non  con- 
Qurre ad alcun positivo risultamento, se non ver- 
ranno;jn campo lo discussioni di interessi mera- 
mente locali, che molto. più opportunamente si 
potrebbero trattare altrove; so, stantela moltipli: 
cità dello proposte tendenti a cessate il disavanzo 
e il cui studio esìgerà ua tempo non breve, si t- 
serà la maggiore possibile parsiinonia nei discorsi, 
ge infine si rinvieranno ad altro tempo le propo- 
ste di riforme anche utili, ma hon così urgenti 
come quelle che riguardano; lo finanze. 

‘Ammessa, come ognuno è persuaso, l'urgenza 
della discussione sulle proposte del sig. Sella, o 
di quello clie si contrapporranno alle ‘medesime; 
per riparare al più presto ai bisogni dello finanze, 
© ritenuto che; toccando quelle proposte tante qui 
stioni della più vitale fmportanza, non sì può cre- 
dere che ion diano luoga a profondi dissensi, 
segue di necessità che debbaai, se verranno appro- 
vate în principio, lasciare ampia facoltà al‘Go- 
verno nell'applicazione. Non c'è rimedio: Sa l'as- 
somblea legislativa volesse occuparsi nei minuti par- 
ticolari, entrerebbe in un ginepraio, da cul non 
potrebbe uscira in utia' decina di anni. 

Nè, ciò facendo, la'Camera abdica al suo po- 
ter sovrano, anzi lo esercita in un modo vera- 
mente efficace. Essa non farebbo che una deloga- 
ione del suo potere. Noi addurremo solo tun esem- 
pio per provare quanto affermiamo, Il Ministero 
propose fra lo economie possibili, © perciò da ap- 
provarsl, la riduzione delle prefetture, di parecchi 
tribunali ed Università. Ora so la Camera la se- 
cetta în principio, e ben pochi saranno coloro! che 
non la accettino, non ha che a proporre altune 
norme generali, © fa d'uopo che lasci le nuove cir- 
coscrizioni in balia dol potere esecutivo, protisa- 
mente affinchè venga tradotto in atto questo suo 
volere, 

Possiamo infatti aupporre' un momento clie; pro- 
posta una legge în cui fossero nominato tutte le 
corti, tribunali © preture' della nuova. circoseri- 
zione giudiziaria, noî potremmo vederla approvata 
in questa sessione e con essa tutto o Ia maggior 
parte delle altre leggi compilate dal ministro delle 
finanze è da’anoî colleghi? Niuno per’ ferino lo 
crede, Abbiamo visto impiegate parecchie tornate 
solo per discutere sulla, preferenza da dare a Noto 
od a Siracusa per essere capoliogo di una. pro- 
Vincia, e possiamo di leggeri prevedero: che. cosa 
ateailrebbe so un centinaio di discussioni di questo 
genore si facossoro alla Camera elettiva. 

È possibile che si accordi al Governo la facoltà 
di mutare, secondo alcune norme, le circoserizioni, 




















ed ardenti discussioni. 

Sebbeno la convenzione’ colla. Banca nazionale 
torni più accetta dello altre proposte selliane, poi- 
chò essa, unicamente essa, la il privilegio di far 
entrare dei ‘denari nelle casso dello. Stato, dimi- 
muendone i pesi, s‘ingatnerebbe il ministro se cre- 
desse di ottenerne l'approvazione senza grande con- 
trasto. Invano si può sperare che altri contessi di 
aver avato torto; od almeno relativamente torto, 
non avendo saputo proporre: qualche cosa di me- 
glio, nè potendo negare il bisogno di incassare la 
somma, Vero è che si riconobbe generalmente la 
sensatezza del ministro quando osservò che alla 
cessazione del corso. forzato si giunge s0lo rial- 
zando il credito dello Stato e con tal mozzo pa- 
gurdo Il debito alla Banca e che il predetto cre- 
dito ela conseguente. possibilità di accattare de- 
naro 4 buone ‘condizioni non si può ottenere che 
coll'assetto dell finanze. 

Più facilmente si otterrà l'approvazione per le 
proposte nel senso del decentramento, le quali com- 
pensano in parte la gravezza dei nuovi pesi che 
lo accompagnano. 

Avversari d'altra natura, ma non meno tennci 
è più numerosi, sono quelli dell'incameramento dei 
Veni delle; parrocchie, che propose il Sella in coda 





al suo discorso. Esso anzi solleva delle ripugnanze , 


invincibili, di ordine non solo economico; ma mo- 
rale, di cui il ministro è troppo disposto a tenere 
poco conto; preoccupato quasi esclusivamente della 
questione finanziaria. Mu! egli pare /cho se si tro- 
verà il modo di dare una sufficiente guarentigia 
alla Banca Nazionale, il ministro, vista la mala 
parata, non insisterà molto su questa parte del 
suò ‘piano, 

Ad ogni modo ciù prova sempre più la neces. 
sità suprema di on divagare in questioni di ee- 
condaria importanza e di fare ogni sforzo per n- 
presto d'impaccio. E. come i disasti 
ne generano sempre altri, ‘onde l'indi- 
gio in quella materia è perniciosissimo , così se, 
grazie ad una inconcussa fermezza di proposito , 
si riuscirà a superare la crisi, non tarderà a mi- 
Eliorare sensibilmente colle finanze Ta condizione 
economica del paese, e con essa altresi In morale. 
Non si farà più balenare la speranza di una ri- 
voluzione, come sola ancora di salute, e creduta 
facilmente tale, quando i rettori non sanno che 
accumulure errori, e potremo riparare i danni ca- 
gionati dalle Illusioni da cui troppo.ci Lasciamo 
dominare nei primi anni del nostro risorgimento 
nazionale. 













‘Abbiamo parlato senza livore, sensa alcun seatin;ento 
di sistematica opposizione | del signor Sella © dello sue 
riroposte, ma; chi ci ha lotto spassibuatamento mon dirà 
certo cho ne abbiano tessuto il panegirico. Abbiamo 
‘usi espresso Îl voto che si facessero atsai più 0.0. amie 
ciò non quello ch'egli pose per baso del suo piapo e 
maaifestato specialmente la riluttanza. per, l'aggrava- 
‘iento dell'inposta fondiaria o l’aumieato della ricenzione 
silla rendita pubblica. _CIò non foglio che la Gazzetta 
da Popolo di Firenze dica la Gassetta Fiemontese ras- 
segnata © che consigli i contribuenti a rassegnarsi alla 
loro volta. Fortunatamente le nostra parole sono stam- 
pate 














vito: alle proponte finauziarie. del Sella © che iutendo 


nominare una Commissione’ affinchè presenti delle con- 
tro:propost più possibili, se maî è possibile. 

Finalmente ! 

Noi gli attendiamo al varco dispostissimi a secondarli 
colle deboli nostre forze ,, se. proporranno qualche cosa 
i meglio del Sella, alcano delle cui proposte sanno vé- 
‘mente di ostico. 

Ma so, come dubita pure la Libertà , ciò non sarà 
possibile, si acconcerazino a rendere il partito in favore 
del Governo? 
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Gli perittori. della Gazzetta Piemontese consentono 
tutti negli stessi principîi politici e nella costanza nel 
propugaarli socondo le forzo loro. Ciò no toglie che 
possano dissentire intorno a qualche fatto di natura af- 
fatto secondaria, e anche ciò è accaduto rarissimenente. 
Non era quindi il caso che i! corrispondente dell'Opi- 
nione facesso tanto scalpore perchè sì è espressa l'opi- 
‘ione di chi spera più e di chi spera meno nell'eficacia 
del concorso spontaneo degi’Italinni di tutte le provincie 
per l'Esposizione: internazionale. 

Questa non è quistione di principli, ma_ valutazione 
di un fatto, ‘Tutti dal resto fanno voti perchè la nazione 
prenda ossa l'iniziativa delle grandi cose, fra cul la mé- 
stra predetta. So si efettuerà, contento chi avrà avuto 
| ragione augurandono bene ‘sia. del principio, contentis- 
| simo chi, vedendo a Firenze ed altrove numerosi so- 
| scritteri ‘tenore. l'invito dei comitati promotori, vedrà 
| ii nvero avuto torto credendo che si Jargheggiasso più 

in concorso morale che in materiale. 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale dol 15 marzo reca: 

1. Un regio decreto (n. 5528) del 17 febbraio 
preceduto dalla relazione fatta a S. M. il Re dal Mini" 
stro di agricoltura, industria © commercio, cho approva 
il seguente ruolo organico degli impiegati del detto n 
is 

Un ministro, con annue L, 20,000; un segretario ge- 
‘nerafe; con L 80/0; un direttora generale, con L. 8000; 
tia capo di divisione di 1* classe, con L. 6000; due capi 
di divisione, con L, 5000; quattro capi di sezione di 1° 
claxsò ‘con L. 4500; cinque capi sezione di 9* classe con 
L. 4000; sette segratari di 1° claase, con L, 3500; do- 
dici segretari di 2* classe, con L.. 300; undici appli 
cati di 1*, sedici di 2* e dodici di 9* classe, con lire 
4900, L. 180) e L. 1500; un magazziniere, cor L. 2000. 

Quei 74 impiegati annualmente. percepiscono ii com- 
plessivo stipendio di L, £29,500, ch'è portato a lire 
943,700 dalle L. 1200 che percepisce un capo uscicro, e 

















dalle L, 11,100 percepite da undici uscieri, il cui sti- ! 


pendio annuo è di L. 1900. 
2, Un decreto (n.'3512) del Minfatro dello finanze 
in data del febbraio, com ii qualo il prezzo di. costo 
del sale comune o granito, da venderai! per uso; della 
| fabbrisaziono delta sods e della riduzione dei minerali 
dal magazzino dello privative in Udine, viene fissato 
per un tricunio, a destare dal 1° gennaio 1870, in L. 450 
per ogai quintale, metrico, rimanendo a carico degli ac: 
‘quirenti la provvista delle sostanze adulteranti. 
3, Dinponizioni relative ad impiegati dipendenti 
‘dal Ministero dell'interno. 
i. Una werte di disposizioni concernenti impiegati 
dipendenti dal Ministero dei lavori pubuiici. 


Cronaca Cittadina 


© L'Espoi ‘per iniziativa privata. 
Elenco n. 40 dai Soscrittori alle azioni da lire 10) ca- 
duna per Ia Sociotà Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arte e dell'industria. nazionale © straniera. 
‘Municipio di Ferrara , azioni % — Municipio di Ci 
magna, Gaaalo, 2 — Municipio di Biella, 10, — Municipio 
‘di Cavallermaggiore, 2/ — Camera di commercio ed arti 
di Alessandria, 10 — Stevano Gibvauni, 1 — Stevano 
Margherita , 1 — Sala Roda , ditta, 2 — Gaudina Gio. 
‘vanni; 2 — Vassallo Domenico, 1 — Ferro Luigi, 1 — 
Gagliardi Giuseppe Oreste, 1 — Secondo Nota, 1 — Giù- 
soppa Nota, 1 — Barberis Carlo, 1 — Floris Giovanti, 
1 — Forno Giovsuni , l' — Forno Maria Oliva, 1 — 
Turò Carlotta, 1 — Guadagnini Giovanni , seconda sot- 
toscrizione, 3 — Guadagnini Carolina , id., 9 — Bachi 
Isrnele, î — Bichi Enrichetta, 1 — Giubergia Antoi- 
netto, 1 — Debenedetti Isacco, 2 — Debenedetti De- 
Viora, È. — Debenedetti Vittoria, 1 — Broro Marglcrita, 
| — Cshtarini Paolo, 1 — Joha Dimier , è — Sorelle 
Pira, 1 — Ferris Giulio, ) — MG F. fratelli Rignt fu 
Alichelo, 2 — Macchi Antonio, 1 — Machi Paola, 1 — 
Nicolsszi Giovanni, 1 — Cristini Giuseppa , l — Franco 
Vrancosco, 1. — Franco Margherita, 1 — Migliasso Qiu- 
‘soppo, 1 — Ghio Pietro, 1 — Cestigliano Vincezo , | 
— Castigliano Elisabetta ; 1 — Demartini Pistre, i '— 
Demartini Francesca, 1 — Valenza Giovanni, Cattà Va- 
tenza, | — Valenza Lucia, 1 — Valenza Celestino, 1 — 
Valenza Enrichetta, 1 — Zino Rosina vedova Rocol, li 
quorista , 1 — Gioberge Gio. Bastol, caldaraio, { — 
Daviddo Rossi © figlio, ditta, 12 — Cornaglia Domruico, 
— Corsaglia Francesca, 2 — Zino Giuseppa , liquo- 
cinta, 1 — Zino Felicita, l — Natta Maria, l — Gili 
Giusoppe, 1 — Battistolo Giuseppe, 1 - Barbero l'aula, 
vedova, calderaîa, 1 — Langermani Francesco, | — Fer- 
raris Ambrogio, pompista,, 1 — Seren-Rosso Gioxanui } 
jreu-Rosso Gio. Battista fu Michole, soon s0t- 
toscrizione, 2 — Grosso Michele, id., I — Torgetta Giu- 






































































seppe; Îa,1 — Fava Fraocesco , 1 — Fava Giuseppa n 
Ria ui — Ratti Ghiardian, Cafà Asti 
Giano, 1 — Mossali Giovanni, tnlinmontario, f1 — Beer 
culti Margherita, Trattori dal Mincio, 1 — Bo Fran" 
eco; Cats Barolo, 1 — Angola Fado, Dotigliria il 
Cunforto, 1 — Ruspino a Bertoglio, 1 — Castanî Ales: 
sandro Gioegio, 1 — Garmeri Giusoppo 0 Comp:, 89° 
pellai, £ — Gussoni Albino, ® — 3. A. Lachaise e Fer 
raro, 10. 

Telalo elenco n. #0, azioni 196. G 

<> Arrivo. — Par lo promimo feste pasquali gion- 
tod ia Torino Îl principe Tommaso di Savols, Dacd di 
Genova 

Si formerh pochi giorni nella. nostra cità, e farà 
“nin ritorno al suo collegio ed ai suoî studi. 

‘7 Proluntone. — Itri, al merso tocco, nello 
spedale di 8. Luigi l'egregio professore Giacomo Gibello 
fico la prolusiono al corso dello malattie della cute, 
svolgendo l'argomento della affezioni dermatologiche cau» 
Zito dagli animati Esso fa, appiaudito dalla, vumerosa 
colta adunmoza, 0 verrà stampato 

‘Il Comitato dell'Amor \'raterno cd 
1 glieti Aduelari da 25 centenimi, — 
Da una setlimana una Società che emise biglietti Ada- 
5 cont, riconosciuti. ed accettati in Torino € 
ovino, è fata sogno alla più vive proteste ell 
forti accuso. E 

Una settimana fa cominciò a correro la voce cho i h- 
glietti da 37 cont. dull'Amor fraterno ‘eruno per gran 
parto fl 9 

Pol al aggiunse! cho nel negozi venivano rifutti, poî 
ai riftutarono afltto © sì corse in folla alla sode dela 
Soci in Via Provvidenza per chiedere il cambîo di 
‘iti biglietti fduciari con biglietti della Banca nealo- 
rale 

Nel basso popolo sì andò più oltre: a. Porta T'lazzo, 
ai itituirono dogli appositi. banchi. su cui improvvisati 
combini comprano per pochî centesimi! i bigliet del- 
V'Amor Fraterno. i 

Tina folla cenciosa ‘0 protocaate staziona ionane! alla 
sede della Società, ne fotto i mesmbri che la compone 
‘ono, minaccla di veniéo a vio di fatto. 

Piotestinmo contro | questo provocazioni; questi al 
villa corti cho In Questura vi saprà porra rimedio; 
o già nol fico. 

Ora giudichiamo lo atato vero dello cone. 

La Società che emiso questi biglietti è composta di 
ntrtono degne di fede tra lo. altre citoremo | un pome 
toro all'arte, un pomo superioro ad ogni accusa, il car. 
Morgari Polo. L'essero egli presidente di tale associa 
zione ci è sicura geraazia che una grano onestà ls go- 
sernò e la governa. 

Nei giorni scrsì i scontrano meglio di escanta mila. 
tive în. igliciti restituiti i Îl che vuol dire che de” suoi 
valori cartacei fatti logori dell'uso, Amor fraterno. giù 
La ritirò 240 mila. Mestano ‘ora ‘quaranta mila lire n 
rititarai. 

Sappiamo di sicuro e per. nostro informazioni di cuy 
nosturà è più Incontrovertibile, che lolire quarusta mila 
che Ja Società deve al pubblico, caîsfono ceramente in 
“*ti4mor: Fraferno ritira i quo Higltti dacia: egli 
prega Îl pubblico a non prestar fede alle maligne invi 
stazioni, a non volez vendero a prezzo minore } biglittt 
tell'Amor Fraterno, a nor voler credere che ii Comi- 
tato non voglia ritiarne più che per 900 lie al ziorno, 
‘a non voler insomma credere trufftori quelli chie sono 
onesti e no dànno prova. 

È fo @ prova contraris nol amiamo credere piuttosto 
alla onestà delle persone chè non al loro animo trito. 

Titanto in nemo dell'umanità e della giutizis chio 
diuzio si rispttino e si facciano rispettare i mombri. di 
quol comitato. 

"Essi daranno quel che spelta ul ognuno senza aver 
d'aopo d'estere pigliati per la gola. 

Fra qualche giorno ritorneremo sull'argomento: spe- 
risimo che allora ogni pericolo di tristi scene sarà soom- 
paro. 

«n Soeletà d'istruzione militare e di Venificenza 
della guardia nasionale di Torino, — Sabato, 26 cor- 
tento alle ora 8 pomeridiana precise avrà. luogo nelle 
ala della Socltà, posta în via della Rocca, n. 16, l'an- 
nale Accademia di scherma. 1 signori soci. pottaano 
ritirare i loro biglietti d'invio alluficio di. segrteri 
‘aperto a tal uopo dalle ore 8 alle 10 di sora ne giorni 
28,29 0 2A corrente 

TI Presidente della Società 
LT, generale 
Atessanono Dix 
DI Consigliere Segretario 
Giatnio bi Garamzo. 

‘£ Giuoco del pallone. — Domiuics 20 cor- 
vito alle ore ® 112 precise al aprirà il giuoco del pale 
DL Vipera Sali Gi fig Sese 
o dei più valenti giocatori d'Italia, în° partita a pale 
tua grosso o a cordito in’ ‘aria. Nol siamo persuasi che 
il pubblico renterà oltremodo soddisfatto o dell bellezza 
el gioco e dell'abilità de' iuoestori 


© Circolo degli Artinti. — La Direzione 
previene che venerdì 118 corr. marzo alle oro $ 112 di 
séra al riapre la sorie di rappresentazioni sul teatro 
dol Circolo coll'opera Belly del maestro. Donizetti, con 
coltà ai signori. Soci di conilurvi lo. signore della loro 
famiglia. 

 Temtrd. — Tori sara il Favorito riscosso Il se- 
sondo battesimo degli appia: 
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tifleatro: fa salutato dallo approvazioni. del 
per tutta Ta serata; 

isti e l'orchestra dono) dhe grandi argomenti di 
anceesso, nell'opera, del mincktro Pedrotti. Ai nomi ddl 
Cotogui, della Stoltz e. del Capi aggiungiaimo oggi quello 
‘della ‘signora Contarini che, quantutiin non ascora ben 


pormotto di risponidero; però gliolo evito. Hicommo= 
dandogli di essero breve. 

MONELLI vibo nega cho gli atti batbaria furono com- 
messì da bassi funzionarii ‘dell Govefno} ma! crede. cho 
osti mon nvrebbero osato tato: sè non fapessoro cha 
li tortara' no è naicora abbandovata dal nostto siste- 








aistabilita dal malore che gioraî so le ibcolse,; cantò, _nfa careotario! 

zille duo sere acoriò com passione, con procisiono od Le careerì devono essere casò di educazione o non di 
ache con successo. TÎ insco Vecchi è în quest'opera l'ar-  toritira. 

tHista accurato che’ già npplatdimmo fel D. Carlos, rms. invita I 





D'Ondes:Reggio a svolgere la sua 
proposta il legge per un maggiore assognamento ni re- 
ligioni colpiti da insacabili infermità. 

D'ONDES NEGGIO fa osservare come Ja Camera ap- 
provando la legge cho naseguiva aî religiosi ciocinti dai 
loro chiostri peasioni tanto minime, aveva naturalmente 


Questa sora terza rappresentazione e ‘haturalmente 
terzo successo. 
Sabato (19) andrà in: scena. ‘al Reffio.il' ballo Deva 
dacy, ed al Gerbino avromo puro în detta sora la prima 
rappresentazione i’una nuova commedia in 3 atti del 
Barone F. De-Reozis, intitolata: La di in ponsioro che questi religioni trovassero alira occupa: 
I Do-Rouzis è scrittore gentile, di lui conosciamo zione con la quale potere far fronte ni bisogni. della 
due leggiadro scene, duo galanterio, drammatiche: Un. vita. Infatti con la sola pensiono è impossibile vivere. în 
Bacio dato mon è mai perduto, o Tra moglie. © marito qualtiaci modo ai colpiti dalla legge. 
non mettere il dito. TI religioso che per infermità) iusanabili rin può darsi 
« Rappresentazione drnmmattna, — | il alcità occupizione, non ha che Ja sua pensione, la 
Di pnssaggio per Torino In celebre, Adelaide Ristori, | ‘Suale lo condanna a mancare del neseasario. 
volendo dare un. pegno, d'amicizia all'antica compagna _L'oratore, per provvedere a ciò, raccomanda alla Ca- 
d'atto; Rosa Romagaoli, aderì di preader: parte. ad 'una tra il suo progetto di legge 
serata che In medesime, in unione agli allievi della si- Nota come vi sia una classe di religiosi colpiti dalla 
gnora Carolina Malfatti, darà al tentto Carignano ln legge per i quali la pensione è talmente limitata da con- 
sera di domenica, 20) marzo, col declamare cèdèro loro: 27 centesiiti al giornò per i primi 20 giorni 
‘Lia Croce del Verbano. del mese © 26 per gli altri 10 gioraì. 
Poesia dol. Dall'Ongaro; | La legge è Vepil vero ha contemplato gl'inferaî 
Si apera cha i Torineli; sempro propessì a fara del | segonodo ad essi un nioato di pesione, ma lo nega 
bue, iceorroranmi n femtegriare la somala netinta ‘fa- | a coloro che iui appresso. divennero incapaci a guai 
cendo un'opera di beneficenza! guarsi da vivere. 

Como mai sì potrà rispondere a coloro chè divensiero 
ciochi ed impotenti dopo. Jì promulgazione della legge: 
Non vi do nulla, diverato nccigcar prima, porder prima 
‘un braccio, divenire infive impotente al'Iavoro un anno 
fa: Ora dovete morire di fame? 

Signori, ln'legge cho fo vi presento. è leggo di uma: 
nl. 

matti (goardusigili); pur riconoscendo i nobili. sen- 
imenti da cui fu mosso l'inorevolé D'Ondes Reggio nella 
presentazione! del sto progetto di legge, dichiarà che il 
Governo noa può accettarlo 

Respinge l'accusa di vondotta mossa dill'oî D'Ondes 
Reggio al funzionario dèl Goverho incaricato di applicare 
la legge. 

I funzionari poterano dolersene so questa logge fosso 
stata inumazia’, win' dovevano del pari applicarla fedel- 
































Morti denunciati all'ifficio dello Stato Civité 
il giorno 16 marzo 1870. 
Rolla Carlo, d'anni 59, d'Terea, nogoziaute in! grant 
glie — Uterti Eugenio, il. 28, di Torino, macchiolsta 
id 8,/di Savigliano — Più 5 





= | 
Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
fl giorno 16 marzo 1870, 
Maschi 8, formino: 11 — Totalo 19. 
Ouservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
tronamaco! di Torino a metri 276 aul livello del mare. 
16. marzo 1870. | 






























23 EE || 3 |'mente: 
Eforzlta E s È Tn quanto al progetto di legge: dell'on. D'Ondes; fa or- 
gili«ilis È a $ $ |wervaro cho'il fondo sul quale si danno, le. pensiosi, ri- 
i 5]5- (dt © $  |mtto'anovafmente:$ mil 

albi gli: al $ a Il Governo quindi deve far tacere i sontimenti di ca- 

Sla SES Sl è rità per tutelare gl'interessi genorali della ‘nazione. 
TN dobole |a pon: D'altronde Îl principio su cui si baza la proposta del: 
da Ra ditbele pie, | l'on. D'Ondes sarcbbe PI dra più “mnto, 

bale foi p- titolo! potrabibe presentarsi i'teligioso © dire, 
i DE vote (a Bd | raso della peisone che ls legge dl “ic ceca 
i i] faffame © jreno | Geo che avernno raggito 602, point ori ho 
Temperatura: estrema /al nord ) minima + 84 | compiuti anch'io. 


iù gradi. centesimi 
‘Acqua caduta milimetri 0,0 
“Temperatura minimi della notte del 17 — ON. | 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Romo) | 
18 marzo 1670. 
Noscero del Mole, ore 6,2 — passaggio nl meri» 
disno, ore 32 27 — tramonto, ore li ® 
Nascoro dell uma, 7 47 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 0 57 matt. 
Trazionto, ore 7 Ti matt, 
Giorno della Luna 17° 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 marzo. 

Presidonza del vice-presidente Pisnmo) 

Ta seduta è aperta allo ore 2.118. 

aiongati sarvarone jatorpella il. guardasigili ni 
‘modo col quale si conlucono in S'clia i processi in me- 
toria penali 

Vi sono accusati’ che da lungo tempo! attendono in- 
@nrmo nel carcere il pubblico giudizié. 

Là stampa dill'nola nato ché è Girgenti. quatiro 
sbelittirati' furono! catualtati‘e torturati! per indurli a son- 
Pebstito supposti delitti. 

Nello carceri vi & nictba 1a' camicia 
ed altri strumeoti dei tempi barbi 

Spetta al' ginttasigilli. forre un frenb' & tali in 
fazie. 

Asti (guarditigii). SÌ 16 cose dotté dull'odorevale 
Motell' itea la tortura folsero vere, saréltie ha ver 
gogna, un disonore. per l'Italia. Ho letto: anch'io dalla 
atampit i fatti cui nocerina l'onorevole' Marelli, ma ail 
‘usavano ron già i magistrat); ma i militi n' cavallo. 

II Ministéro impari! subito gli ordini necessiri per 
aprite un processo. 

‘Perchè ill Govorno‘itafiano non'puù permetter che! nes- 
‘suo osi commettere atti indegni’ © bucbafi contro qual: 
insi'arrestato: 

Nessun ministro italiano potrebbe tollerar ciò: 

san ponaTO. Tranne Pironti. 

marti, Pironti, miniatro, potrà: aver fatto in )inen po: 
litica od amministrativa c0sn che-il Sa Donato noa ap: 
provn; ms Pironti, ministto © procuratore dal Re, nou 
può mai aver permesso atti barbari, 

Pensate, siguori, che il Pironti per dieci ani ba tra 
cimato Is catene del condannato per affetto eÌ suo pac 
;. Penkate pure che le accuso , quantunque rivgite ni 
citi sblo inividuo; sono raccolto dai nogiri nemici, per 
farne un'arme a nostro daono ed accusareî come indegni 
di libertà. 

SE i militi a cavallo di Sicilia avranno” trattato inde- 
giamente pi arceliali di cul) parla Non! Morelli ( mi 
Jiti/anriuo. uniti coò tutto il rigore della Tegge. 

Tn quanto alla prima parto doll'iicerpellania dell'a. 
Morelli, lo assicuro che il Ministero n'adopera per a 
Taro tatti. quegl'incobveafenti he sitardamo pronto 
giudizio degli uccusati, giudizio che bene ‘spesso vicue 
ritardato nell'interesse atesso della difesa, è por lé dii 
Sicoltà che si fr:ppopgono allo scoprimeato della vorità 

MORELLI vuol rispondere. 

Pars. gli fa osservare. che il regolamento non gii 


massima — 0,7 





E qui almeno si AYrCiobe ui ato certo , mentre ni 
casi d'infermità è ‘assai facile: carpire falsi certificati. 

Ti Governo, fn una parola, pur con dolore, è costretto 
"n respirgero la proposta dell'on. D'Ondes. 

N'owpES fa osservare ‘che lcettazione della sua 
droposta, mentre risponde ad un sentimeito di giuatizia 
© di carità, non potrebbo costare allo Stato che una 
cia massima di 15,000 lire all'atmo. 

Sivaes. Pongo ai voti la presa în considorazione’ della 
propoita dell'on. D'Ondes. 

La Cîniera ion prende n eond'derizione Ja propoata 
dell'o. D'Ondes. 

La geluta' è acioltà a ore 4 dif. 

L'ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI 
DI FIRENZE. 

1l prof. Pasquale Villari, segretario generale 
del Ministero di pubblica istruzione, La dato le 
sue dimissioni, 

E perchè? 

I prof. Villari è professore all'istituto di studi 
stperiori di Firenze, anzi. &presidente della #e- 
zione di filbsofia' eî fflologia. 

L'onorevole Sella nella sua esposizione dei prov- 
vedimenti' finanziari. disse essere intenzione del 
Ministero di'abolire quelle università ed istituti'î 
stadi governativi in cui il nimero digli attenti 
nòn în almeno otto. volte! quello) del’ professori. 

E Ja Caniéra con nbilibiti di approvazione ac- 
colse 16" parole) ministeriali: 

Noi domanderemmo di cuore die Firenze, alma 
parens delle lettere e delle arti italiane,  diven- 
tasse ancora nna volta l'Atene d'Italia; vorremmo 
cho il soffio potente di. creazioni che animò le tele 
di Raffaello e le pagine di cento ilinstri ssrittori 
cliiumases ancor 
tina al culto dello littere è delle solenzé. 

| ‘30 finchè nella' nuova’ genirazione della capi 
tale. provvisorid regna sovrana l'apatia degli studì, 
finchè si minaccia di abolire Università mediocre» 
mente popolate di studenti , noi suremo i priv 
consigliare, come già con 
un jetituto che tanto, costa ai contritmenti di tutta 

Italia, ‘ed è arena di studi a si pochi allievi 

Noî non abbiamo oggi che a rifetere ciò che u 
proposito di questo istituto serivavamo it 19 io- 
vembre dello scorso anno: 

4 +. Dirémo ni lettori quot ché costa ghbito 
+ degii studì superiori' di Firenze, Sdno' ann 
“ pol personale insegnate L. 228,190, pel matestite 
* liro 87,690; in tutto L. 515620" dio cosm questo 
« siituto allo Stata el ai contribuenti 

«E quinti mò solo gli allivi? mell' aio scolasiico 
+,1808-59 furono! ini tatto 157, compresi gli anos 
‘Ognutio. dei 157 studiosi costa duitidi amati 
«allo Stato! più di due mila lire. 

mo! professori éd i cora}; 
« 1l corso di scleda@' fisiche & naturali, che nel. Hi: 
«68 aveva” due allievi; di coi udo #60 fui piomos 
« nell'inno. 1869 non fu frequentato da allievo alt ui 
































i forza, lo palle 


















































rina’ volta la gioventà fioren- | 


« Epphre questa ‘dezionò di studi costò bravamento in' 
® quell'anno al Governo ed ai contribuenti L. 86,073 60. 

x E si pagarono dozzito di’ professori perchè noò 
insegaassero, dozzine di attiti‘ perchè alutasteto i riad 
atri n nulla fare, è bidelli ‘ed archiviati'o mille poveri 
‘paria della scienza che in quell'annata ebbero tutto 
l'io di andar a'dipotto alle Cascine. è 








PARTICOLARI DEL DUELLO FRA 
DON ENRICO! DI BORBONE E IL DUCA DI 
MONTPENSIER. 

Como già si na furono tratti tra colpi ed è'al terso 
che Don Farico di Borbone ‘cadde colpito al capo al di 
sopra dell'orecchio. 

I Duca di Montpensior è corto di vista e sì dice che 
a mala penn serà sparato dicci colpi di pistola in sua 
vità; 

Il Borboie era ‘primo cogino di Teabelln Il e fratello 
più giovano di Irincelco. d'Assisi, marito dell'ex-regin 
Aveva il'tltolo: di duca di Siviglia e qualità e rango di 
vice-ammiraglio della' fottà' spaignvola : mi il sio ma: 
trimonio’ cori una donna di sarigué non: reato, avérà co- 
minelato a‘ guastarlo colla cugina'regnnnte; più: tardi'egli 
ni diedo ‘al manifentara. idea  ultraciberali 0 11! Governo 
spagiuolo‘, con decreto dol ronrzo 1967, lo pricò della 
‘sua dignità d'infanto: di Spagna: Avvenuta la rivoluzione 
e cacciata. in tando Ja famiglia reale , Don Horico.in- 
vocò un'eccezione in suo favore, dicendosi. per quel d 
creto cacéiato, dal'seto' di quella famiglia © nemico 
chiarato'del trad in un manifesto! cioriò gli Spaganoli 
costituirsi in' repubblica; e si'offi a servire la nuorà 
repubblica ia'tuttò e per tutto — anclie come piesidente. 

Egli di poi s'era specialmento. attavento al. diica di 
Montpensier, cul chinmava un secondo Cain, e l'animo 
nità fra di loro durava già da parecchio tempo, fanto 
che una: sfida fra di loro era già corsa. molti: anni or 
sono, I medesimi insulti ed sggenvati. furono ripetuti 
ultimamente in'un litello da Don Enrico è questi furono 
cina d'iba nova sfida che ebbe adbss0 il doloroso e- 
sito che tutti sanno. 


























CORTE D' 





PRESIDENZA DEL 0AV; MARI 


Rappresentanti: il: Ministero: Zaippticà 


uglicimini © 07), naggiaXinì 

cazione di bigliet*;; di Pavia, è dî cartelle 
del’ pebito pubblico. 

‘alenza del 16 smiadrzo 

E ueilé le formalità solite praticarai in principio di 
‘gui vilienza, si assumo ad'esamio il teste 

Tealdî Dommico, d'anni fi, nato a Zubiena di 
Biella, fesidente in Torino; geometra. 

Conosco il'cav. Getiero ed è pratico. della sia casa 
per esserne il capo mastro. Nel giorno  ninggio 1407 
era diretto nl Dock traversando la via, dell'Arsenalò 
vido il cay. Genero che passeggiava con un sigoore'ché 
gi parvo ll Questore. Il cav. Genero lo chiainò e gli rac: 
contò che era stato arrestato il suo, domestico, Bernocco, 
@ che spettava le Autorità lo quali dovevano procedera 
ad una’ perquisizione ia casa sua. In pari tempo lo jn- 
vita n volle Gisiitere allu' sbrquisisione. Tl teste ader) 

‘Pres. È aiidato rell'alloggio del cav. Genero e, nella 
soffita dove ni ficovand È biglitt? 

Teste, Sissiguore: si perquisì 1a camera! dell Bornocco 
‘0'poscia si passò alla soffitta, dove il cav. Qeiiero, te- 
nicva lo porsigoe ed i mobili pel terrazzo. Non sì tro: 
‘vava la chiave: il cav. Genero non la conosceva e ln 
‘chiave non aveva l'etichetta. Fui invitato: a corca: 
10 altre, ne scelti quattro 0 ciaquo © quindj, sali cot- 
Ùfticio, Una di detto chiavi aprì Ia toppa della soffitto, 
‘où fo, il cav. Généro e l'URÌdio eatramino. 

Pret. Ha visto ché col si trovassero dei rimasugli 
dl biglietti della catta' bruciata 7 

Teste. Sissignofe, in n’ mucchio di carta bruciata ti 
trovarono ancora dei prazi di caîta non consumati, ché 
erano parte di biglietti da: lire BO. 

‘Avo, Villa. Il luogo in cui si trovava la chinvo della 
sulfita, era scsessibilo a tutti quelli della famiglia Ge 
nero? 

Teste, Sì. 

xò. Vila. I testo, a quanto sembra, fu il primo a 
penetrare nella soffitta: ci saprabbe. dire x0 ha veduto 
fumo, o quanto’ meno' sé ha sentité odore di carta di 
redento Hruchità ? 

Teste. Noa vi era lunio, © noù #î déntit alcia dote, 
o megliò si nentiva. l'odore dî: ciuiote' don' acteggiità 
(eito), dappoiohà lo finestre’ erano chiuse, 

‘Avo, Villa. So uaora 0 dae prima si fosso. abbr: 
ciata carta, lo, periono elle. penetrarono nella soffitta 
notevano avvaderai? 



































| carla avrebbe diminuito d'assai il i 
Air chiusi. i 
Adi ilîa. L'autosità: iqoirentà' ebtrandò bella 
ari ha fitto ossertare ché piùaatà di caila di reckité 
| Bruciata? 
Feste, To non. ho sentito che alcuro abbia: fatto ina 
tale osservazione. 
1° Avv. Fila. Qualo erà il'valume dol rapiduo della cartà: 
bruziata ? 
ste, Raduonti i residul. tatti insieme davsno tn vo- 
tumo circa dell'estensiono del mio cappello (cappello al- 
Matpigiana). 
Avv. Vila. È informato il testizonio 46,11 cav. Genero 
itopo l'agresto del Beinocco abbia fatto cambiare lato) 
1 tav della na abitizione i 
Tste. Sissignoré , Te fece cambiare all'usclp d'egprata 
id al cancéllo. 
oo. Vill. Sa ché a 


» cioè l'odore di 























bla anche fatto cambiare la ser- 


io scrittoiò 7 






Thi! - Sissiguore, perchè vox chiate. guquestrata nl 
Brit cdò eta Alta ad aprire 16 scriltoîo. 

Pre': Goti verine ella a cognizione che fu' seggie- 
itreta' nua chiave ‘nf Bernocco? a 

Tese. L'ufficio procedente presentò al car. Genero 
tinù chiave che sî disse essere stata rinvenuta sulla por- 
opa el Hernossà, ed invitò 10 ste Gigio n 
iiFsvace si Ajieita lo ioritilo. Il'cavallera fece. mostra 
di prorarla 0 poi diase che non apriva. In seguito quan- 














‘feste, Sì, si poteraoo avrodere dappaichè l'adore della | 








do si scoprì nella soffitta la fabbrica dei, biglifit tali 
nel digcendero le scalo disse ‘n se he la chiave apri 
Shade lo 19)scilitoio; € che i) Pettibeco noi meritava 
più riguardi! ba stestà còm dimo prite all'ufficio pro- 
cedebte, el u'membi dil quest'ufficio soggiunae che 
Bernifeco avreble, poi dato spiégazibni sull'uso della 
Guinte siadta, 

co, Villa: Richiamo alla memoria della Corte che la 
Chiavo sequestrata & Bernocco fu ritenuta dat periti 
chiave ndultora, cioè una chiavo che/ nou fu fabbricata, 
‘appositavicate per uun sotratura, ossia l'artefice ché la 
costruiva non aveva sott'occhi |a serrattrà. 

Roccetti. Si' domiudì al testo ie îì caminetto ora 
chiuso, ortero so aperto in modo che l'aria potesse cir 
colare. | 

Teste, Nel caminbito vi erdno delle tegole. 

| Rocce Sa le finentro della soffitta erano munite dei 
nercamenti in modo da poter ridurre 14 slitta stesna a 
camera oscark comb è necesdaiio pel l'edtruzione di fo- 
togratie. 

| Teste. Nella parto superiore lefinestre non erano mu 
nite di imposte. 

| {Fertotanta l'audizione. dell tento. "Tealdi, l'are. Villa 
dica che è chiamato ad altro tribunalo. per. un'altra cau- 
ai, avverto perciò la Corto chiù egli si sento, IL P. M. 
To invita n formarat ancora, dappolehé ia qualche osser: 




















ione da fare. 
Guiglielmini P. ME Secondo we, la. depontaforo orale 
! di questo testitsonîo non: è costente & quella fatta dif 
testimonio stesso'in tempo più prossioo'aì fato: 1 te 
stimonio nella sus deposizione acritta. non: fecé mie 
aione della chiave, come mon parlò d'aver seztito dal 
cri, Genero chio npriase lo scrittoio, © che dî ciò foesg 
i atato reso iuformato l'afficio d'istruzione. Abbinma il 
verbalo redatto in quella circostanza sottoserittà da, tre 
| ufficiali, Thi quel verbale' nod sì fa menzione dello cose 
| dette dal tosto relativamente clin chiave. 
| Sebbene" xion sla' qui 1a' sede opportuna dì appurare 
la innioconza, (ciò non  pertittò; siccome la difesd pre: 
tende un-nesso di! catsa;. sarebbe. così ben fatta' rel 
l'interesse della giustizia che il'sîgnor. presidente facesse 
uso del. suo potere discrezionale; e chiamasse il giudie$ 
fatruttore e l'avv. Tejur dinanzi la Cortà: pef iivdre de 
oro chiarimenti al riguardo, tanto più che non-sembrit 
meritare il testo plenissima fede. 

In seguito il P. M. rileva varie contradizioni tra In 
deposizione scritta © l'orale del teste. 

L'avroeato' Villa non trora che il teste sia caduto ia 
alciinid contraddizione. Se quieti iggiunse non circostanza 
‘nuova, ciò fu perchè fu appositamente lo quest'ulienza 
interrogato silla’ modestaia. Sè il giidico istruftore lo 
avesse intertogato al rigunrdo, egli favrobbe' depostò 
‘ono’ depose a. questa udienza. Nessun festimonio' co 
traiddice il Tenldi, e quindi: hassi a. tenere per sincera: li 
deposizione; Non è quindi il caso di sentire il cavalicra 
Sonrdî o l'avr. Teja, i quali noa saranno mai. per de: 
porre contro il proprio operato. 

L'audizione inoltro di questi due ufficiali troverabbe un 
ostacolo nella leggo: Chi potrebbe dare achiarimenti im- 
parziali sarebbo il questore Gallols, e quindi fa istanza 
chie si senta soltanto il Gallo! 

Il P. M. cisorva che la leggé rion vista al' Presiderté 
‘di chisimare gli ufficiali dell'istruzione, e cita ‘parecchie 
sentenze della Corts sipremia' che ‘autorizzato. landi: 
zione di detti ufficiali, 

L'ayv. Villa dice che lo citate sentenze non dono ap- 
plicabili nl caso di cui si tratta, Ed oye il Presidente 
‘accolga le conelusioni del P. M, egli fa istanza perchè 

iatio sentiti altri testi che indicherà. 

Il eig. Prouidente si risérvà di dare qu 
ndbiiti cho crederà uti rioll'interesss dell 
dtla verità, e che sinnocobiliabi col' preséite dibal 
timent 

Tealdi teite. Le' cose dette a me; il cav. Genio le 
disse pure al dottor: Gircobito. 

1I P. JK chiede cho il tastmouio non sia congedato £ 

formi abcòra nl dibattimento per avere quegli sohia* 
Timenti che crederà opportugi, 

ottor. Bertani, nato @ Milano, residente a! Genova, 
deviato al Tarldvento nasionale. 

Questo testimonio $ impò lito a presestarsi; 
dello pirti ni leggo li sim deposizione peritta. 

Prinia però ‘li tal “tfuta il. pré 
Roceetti: — Conosdete il dottor Berta? 

Rocoetti: Conibbi va individuo chè if quilts dottor 
Bertani, deputato; Non s0, péi so quall'ndividio dia rel: 
mene 11 dep, Rertati, 

reg. Voi diceate nei rosta ogtitati. di averTo cono: 
sciuto a Chiloja, di osserri recato con loi a Pamigi, di 
avor avuto del danari, o di averlo riveduto al teatro 





































































della Pergola in Firépze in compagnia del cav. Genoro, 
#d da tigionlto doti Yoro di variì ‘affari. 
Rocttiti:. Sissignote, mi ripeto non io sé quell'ind. 


viduo' che sî qualificd deputato Berthit niù Felttieife if 
testimonio di (cu? si irattà. 

Logieal la deposizioni del dep; Bertani, if quale dichia ta 
| di non aver mai cotiscinto Rèccetti; protesta. che il!sad 
| nome nia tirato fuori ia un procsaso dî al genero; o de 

‘un falsario: 
Fece cene he fa ina ara i è fata pa o: 
i+ di nogii. Tn quello scritto sj parla di Bertan!, ced 
Ì devo \eggere Bertoni, 
| 1 prisiacato diétofda il aglito riposo per un'ora. 


PRESTITO NAZIONALE: 
Togliamo dal So/e il seguente telegranima che 



















gli fu spedito da Firenze, che gerò trasurive colle 
| debito riserve: 
FA pel 1* premio di L. s00.090 
non n 99000 
non "30000 
a per 96 premi di n 5.000 
| 839833 per 4 premi da +» 5,000 
Sl | 
CORRIERE DEL MATTINO 
TANNINI 


La Gominissione di evilione ael ‘progetto: di (Godles 
penalon composta dei signori Ambrosé)l; Borgati, Coil 
© Martinelli con l'assistenza dell'e, Criscuolo cume ss 
gretario; ha compiuto il suo lavoro, ma pon l'ha pre- 

















sentato ancora al Ministro, perchè tatende. alla pubbl 
cazione del processi verbilli delle da skiutà, i'quili 





stificheraino nl Ministro! 16: sub’ fropolte.. (Opa, Nau)e 








li scrive da Fieno! Gb ignara Nunalaibo five 
seguire al suo opuscolo stll'auitibistraziole militare un 
secondo libro che sarà aticori più inportanto del pri 





cimo: 


Ci ai dice, scrivo la Spezia del 19, che il municipio 
di Lerici abbia offerto al Governo: 201,000: lire, qualora; 
quest'ultimo st’ déetda a riunibé Lario cho! ud trongo' di 
fertorià alla reté dell'Alta Ttalik, dik à Spezia: cle a Sgr: 
alia, 


AFFARI DI ROMA 

Nella Zvance, giorndié ufficioso di Parigi, leg- 
giamo in data di ieri una gravissima notizia; di 
cui niuno’ può nascondersi la gravità, 

eco le parole della France: 

Riceviamo În quosto momento ‘una notizia che 
noî riproduciamo con ogni riserva e senza pregit- 
dibatò il significato che si dovrebbé aggiungervi. 

4 Il marchese di Hanueville avrebbo lasciato Roma 
stamane per {mbarcarai a Civitavecchia: n 

Aved visto il lettore nei dispacci' dei giorni 
scorsi, che.il Governo inglese prendeva delle serie 
misure di precauzione per la tranquillità dell'Ir- 
landa. 

È appunto per oggi che queste misure sono del 
caso. 

Oggi, 17, è l'annifversatio di Son Potrick , il 
patrono dell'Irlanda. Si prepararono delle grandi 
dimostrazioni patriottiche e feniane. Pare che tutti 
i paesi abbiano lo Joro. 








DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta dei 16 marzo, 

La Camera in seduta pubblica approva senza 
disonssione il progetto di leggo sui conti ammi- 
nistrativi. delle antiche provincie. per. gli anni 
1858, 1859, 1860, di quelli concernenti le provin- 
cie toscane, parmensi e modenesi per l'anno 1859 
e quelli delle provincie toscane (Umbria), per 
l’anno 1860. 


constatare come la gestione delle amministrazioni 
cita che ebbero mon pochi detrattori, sia stata 








condòtta con ordîne, regolarità: dmorali 
Sella dopo forniti schiarimenti circa ìl modo 
di 3 della presentazione dell diverai resoconti, 
non ‘avoro: nell sum esposizione fatto crl- 

tiche di questi conti amministrativi, che furono 
trovati regolari ed opilmati, ma che lamentò come 


| lamenta il ritardo di variî, 0 specialmente dei 
giudiziari. 


——_e—— 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA STEFANI) 
Fienna;; 16 marzo; 
La Pressei dnnunzia cio Pepolb è giunto unica 
| mente per. presentare le. smo lettere, di richiamo. 
Madrid; 16 marzo. 

Oggi ebbero luogo i funerali d'Enrico Borbone. 
Tranquillità completa. 

Cortes. 
domanda l'autorizzazione di negoziare i buoni del 
tesoro ed îl' riminentò dell prestito 1888 che tro- 
vasi nel portafoglio ed è destinato a pagaro i cre- 
dit che hanno i municipii verso il tesoro. Dice 
che il disnvanzo del 1968, 1859, 1870 sarà coperto 
dal prodotto della vendita dei buoni” del tesoro. 
Aggiunge che il Governo. venderd le miniere di 
Riofurto e Almaderi, nonché To saline di Torre- 
vigja. 

Corre voce! che l'operazione del buoni del'tesoro 
fu gill realizzata col Credito di Lione. 

Firenze, 16 matzo. 

Senato — Progetto per lo svincolo dei feridi nel 
Veneto. 

Vigliani vorrebbe che lo svincolo fosse fatto di 
conformità alle norme seguite nel 1861 per lo 
scioglimento doi vincoli feudali nella Lombardia: 

Dopo alcune parole di Musio, relatore, e di Bel- 
Iavitis, Chiesi, Lauzi e Poggi, la discussione ge- 
nerale è chiusa, 

Ljart. 1 è approvato, il 2 viene rinviato) a dopo 
Ta discussione dell'art. 6, 

Raeli combatte il terzo comma aggiunto dall'uf: 
ficto centrale all'art, 3. 

Chiesi appoggiò il guardasigiti. 


FAFTI DIVERSI 


ANA 














Non essendovi altro all'ordine del giorno, la se- 
duta:è sciolta, 

Spaventa fa SORA] sopra i fonti alii 
ministrativi presentati, sulle Toto Fismtanize e pa- 
rificazioni tra quelli della Carte dsi contà, det 
ministri è dei contabili. Chiede al ministro se può | 





Notizie Commerciali 


SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 





Benedetto Vareht. — Togliamo dal Diritto: 
Le ceneri dello storico fiorentino . Benedetto. Varchi 
[ef iprima dratiò tuniitate della: soppressa dhiesa' 
dégli Aogeli, vennero trasportate in 8. Croce. 





Figuerola, legge un: progetto con qui |. 


vicende della sua patria e fa dei pochi che guidarono. i 
primi passi della storia. In S. Croca dove pur troppo il 
tauicipii di Fieonza: permise che sl ponsksero statuo ed 
ebigrati, alle più graudi nuiîtà patrizio, Benedetto Var: 
chi non sarà certo dogli ultimi sacri alla memoria degli 
italiani; Dè per lui corto sarà il'caso di ripetere con 
Gite 





In lajda maschera 
Fidia al strnoca; 
Sulla, tomba, del Varchi verrà posta questa. epigrafe: 
Qul' dalla soppressa Chiemm dagli Auigioli: 
11 Mimicipio: forontino 
vollo! trasferite lo cemerò 
di Banedetto Varchi 
nell’anno 1870 
ordinando che in questa lapide 
l'rettificame la indicazione del giorno 
della morte di Lui 
che gli storici contemporanei 
affermano avvenuta 
il cx dicembre dioLav. 
Yeelta d'artinti. — A Tricsto si è riunita una 
Commissione di promotori per' l'erezione, ia quella cit- 
tà, d'ua monumento alla memoria, dell'Imperatore Mas- 
similfano. Essa soriase aî migliori scultori tedeschi e 
italiani, invitaadoli ‘a concorrere, © ne scelse uno per 
città: a Alilano la scelta caddo sul cav.. Pietro. Magni, 











prof. alla R. Accademia di Belle Arti, Sappiamo. che 
arono inoltro' invitati gli egregi artisti: Ferrari di Ye- 
aezia, Luccardi di Roma, Pazzi di Firenze, Santo Varni 





di Genova, 0 Vela di Torino. 

Un Intendente di finanza di nuovo ge- 
mere. — Leggesi nel Cittadino di Si 
eri l'altro (1) un individuo preseatossi in diverse ri 
vendite di generi di privativa: nei subuchi qualificand 
como un impiegato governativo. Visitò i pesi, riscontrò 
la regolarità dello patenti, dotte. gli opportuni ‘consigli 
sal modo-tenendi delle medesime, ed in generale sul re- 
solaro andamento dalle rivendite. 

Compiuta così, la sua ispeziono, quello sconosciuto si 
foco pagare dove 9, dove 5 lire, rilasciando, un buono 
‘di rimborso sulla cassa delle privative in Siena. Se no 
cli sembra che quel bravo ispéttore, arrivato a un dato 
punto della sus gita campestre , fosse. solleticato ‘di 
l'appetito; ed fa una rivendita, fatta {a solita ispezione, 
volle mangiare e bere, allegando che. anche quella ra 
una spesa d'uffizio da rimborsarsi al solito dalla, cassa. 
dallo privative. Ma qui fa il! nio gusio — mala snada 
fames. — Il rivenditore patenteto; un, poco più furbo 
degli altri, a'insonpetti di questo ispettore, e mentre il 
pubblico funzionario si rifocillava, andò ad avvertire le 
‘guardie di banza ja Siena, lo quali arrestarono l'spet- 
org, che riconobbero! esere un loro ca-collega. 

Nuova commedia di V. Sardow. — Con 
lieto successo. V. Sardou feco rappresentare al Gymnase 
| di Parigi una sua nova commiodia intitolata; Fernande. 
L'autore di Nos Tutimes, di Nos bons villageois, di 
Séfaphine è una delle più granil' glorie dell'arte ; pos- 
































Questa volta il municipio ebbe, ui huof! pesi 
Il Varchi fu al suoi tempi un ogérogo narritàte dello 








siamo’ quindi ‘sopra beueficio d'inventario. nccettare il 








Ecco in brevi parole l'argomento di Fernande. 

Il soggetto è tolto) a, quel. grande Îibrò di Diderot, 
che s'intitola; Zistoire de Madame de la Pommeraye: 

Ssrdòu ideò una donna, gle vuol vendicarsi dell'a- 
manto, che la trascura. Vedendosi vicina ad essere da 
Tui abbandonate, finge di von amarlo più. 

E glie to dice. 

Questi, approfittando di tal confessione, confida alla 
tua Volta all'amante del passato che Îl suo cuore mitò 
di indirizzo. 

Egli ha: osservato  unx fanciulla bionds, modesta, ti- 
mila, egliî la. va cerconido ib. ogni logo, senza. poterla 
rintracciare. 

Questa fanciulla è Fernanda che egli raggiunge alfine 
in cass della flonna cui egli confessò di non più ae 
maria. 

Questa funciblla è figila. d'una doonaccia che! tennsi 
| già una. bisoa; ove dei mascalzoni soffrono su. quel fior 
di gioventù l'alito della d:pravazione. 

Eppure la povera fanciulla non è in-linata nl vizio. 

La donna gelosa compie: la sug vendetta. 

Essa fa aposar all'amante infedele la fancialia diso- 
riorata ; essa getta nelle braccia di Toi‘ una donna che 
arreca in dote il disonoro © Îa vergogna. 

1 marito scopre troppo tardi l'orsibile vendetta, 

Ma la sposa è dolce, buons, bella © credeva che il 
sto futro sapesse tutto. 

Il ‘marito perdona. 

L'amore, collo sue bianche ali, cancellerà fn la me- 
moria dello vergogno passate. 








PRESTITO À PREMI! DELLA CITTA' DI MILANO, 
(Creazione 186) 
Estrazione det 16 marzo 1870. 
Série catratte 
5878 — 4971 — 1154 — 6241 — 4198 





Serie N Premio Serio N° Premio, 





59 50,000 gii io 
1000 so 20 
no 0 smi 5820 
u 10 dig do 20 
10 588 29 29 
10 N68 520 
6 100 dm dd 
sd 100 ima sd 
sa 10 dn du 80 
s 30 8878 di 20 

qs 5878 76 90 
650 Alga 3820 
sw 30 su8 96 20 
3 50 ks 18° 20 
so 50 us se 30 
HW usi 730 

i 5 in 86% 
390 5a 4198 1809 


Couio Giuszeez. gerente. 





‘i0oVo lato! cho egli fa alla leltocatura drammatica. 














Società che derrà casere rimborsata a far 
tempo dal primo luglio 187 








16 marzo, — Il ‘noatro mercato in que- | Società Anonima per l'luminazione a gas 
della città di Novara. 


a tutto il giorno 86 febbraio 1870. 
Artù 








nelle 

nodi 1couesali L. 156,669,647 96 
Riiocisiò delia Habeto del n 
98 


Stato > LL 3 198 
15:950,850 » 








Stabilinidoti” di tireolazioni 
(fonidì soriminiatratt) 
Portafoglio nelle sed$ e sno: 

curoali . . + >. » S90,i03077 06 
Aoticipazioni id, =. . » #0,914,%98 61 
Effetti. all'iciraso In costo 

morrente >. . <.<» GISAIOTA 
Fondi pubblici... . a 16,009,975 » 
Tesoro dello Stato (Leg 
tobbraio 1856). . » 
I. conto mutuo 78 milioni 
(R. Deer, 1 maggio 1866), 278,000,000/ = 
Picoro dello Btato conto an- 
ticipaai 

w 
Immobili . . . + + » 785650735 
Azioni da emottere >» sii DU 
Azidaliti, sido piloi > iis 

ifpti divas MERE III 
Bpiso divi nea RIONI 7 
Indennità nali azionisti dalla 
uats Banca di Gonorm »° GAIA I 
Obbligaatoti dal: Debito: Pob- 

0 Ad Ei ta ali > BIARAOO 
nie cali » itato dEi 
Dépogitiobblig: percatiaione > 20,767,195 63 
Anticipazione al Governo (De- 








198,158 78 

















fs 3bro 1907) è ‘00.000,00 = | 


Deposit Qbbligaz. del Debitò Valori diversi. MERCATO, DI CHIVASS 

Pubblie Ades Ecolér. » 3H1i2! 2| Ferroris Lombatdo-Veneto = — 300 — (Nostra corrirponden: 
Deponitantid'oggetti a valori. | Obbligazioni idem = UT 

divi > > >: » 101890070 T| Petronio Ronin 2 | cotta fo suino cd i tri 
Risconto del semestro prece x Obbligazioni idem — 190.10 RISI 

dente e naido profitti. É: #,006,708 71 | eriorie Vittorio Emaa (1868) — 150 0 | MSStO stiziiini 


Bengfizidel somostre in gorao 


























Qbbeaziani ferri Meridionali— 172 — 











‘Eccovi il x 











ito Tstino delle vendito e dei [i veglia 





1 possessori delle azioni sono arvertiti che 
orosse delle madesimo 1* aprile 
1570, sarà pagato a partire dalla sua ica- 



























5° pena: 
mollo Sedi... . è Gaabio sal Ialia — FIS | Frszsooto: por ettolitro da 18/23 n.19 52 [enza ta lie 7 50 presso ll Guesiere' delle 
(Credito) MioRmaze Frunoera) (cm:39h=| iui id. du » 125% n.18 01 | Sociotà, Antonio Runza, casa Cipollino; sotto 
Totale L.1,136,628,599 01 | | Obbligazioni Regia Tabsochi -_— d50 — [SCEMA i das 802 824 |i portici nuovi. 
Azioni tom = 18 Ga s 18 60n 2290] Novara Lì marzo 1870. 
Fienna, 16 marzo. i dai» S078 970 nima ros 

Dal sonfonto del presen resoconto con feti to. Sociotà Anonima 
quello della skimana scorsa , risultano le | ©Stbio an Londra 10 uh | dr Bua da 1.802 300 casuno. | porta vendita del ben del regno d'Italia. 
‘seguenti principali differenze: II Lento; IRE Idem da » 280 400 id I signori asionisti sono convovati in ar 
Numerario aumento Li, 956,151 48 | Vonsolidati Tagle 1)0 Vitelli da » 40 id ‘semblea genorile' ordinaria in Firenze (via 
Portafoglio dd. + 953029:9F Hog dale s Egidio n I piano primo) per il giorno 

im» CITIA06 18 s da 10 masso 

opt. no di, 4 50,201,179 96 | Borun ai Milux n Ronin de E ecs da 

(ARON iodia lnin n sola | Desio li ile Redi a IRAnOnI | Fieno nie # (© 1a paga a lie 3/73 | Ohmerm fi fonimiercio ci 
Qonti corr. dinpon aumento a 2VA/t61 29 | Hîa%, to Gora, dopo l'acer dal fosso d' | 1 quiatale. (Baitettin 

al | af a sa “quinti BORSA DI TORINO 

Td. non disj È » DEN cu, di Eno a ribasso di cet. (Vi chto OO 
Biglieti a ord! I 1 SOROLANZA |UESTO7 1300 536248 dae corredi. S 17 marzo. 1870, — Fondi. pubblic. 
Benefizi dd. » 160,579 66| Ul Prestito 1866 ribaesò di quasi | Ol in Consolidato 5 010. Contratti, del matt. in cont. 
| #0" Fango all'orsauta, estrazione si premi Sì | ont, 1* warso: — Frumento Banato de [ "75 "f9 ire (97 180/57 #7 10 98 602 








| 3uomn, 15 morso; — Gl nifari in gela 
‘nimati upecialmente in sota’ asiatiche, ed i 





Posate: 0 ballo Frnnola ed Italla, 0 57 di 





CH 2 oftobie ‘18888 99 
miogno 1808)... » s0,136,800) + 


Totale L.1,196,32,539 0s 
Figspto, 
Oopitalo + + +» > L. 1004000,000 
Bigliett! fn cirtolazione | » 989,919,197.» 
Te: pribiiti. agli std bitmezit 
di clenisi 
Fondo di ri î 
Tesora dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile » 


15,980,850» 
100,000» 


5,097,148.80 








8,070,897 08 
20,620,566 95 


a disponibile) » 
Biglietti n ordine (Att. #1 


li Bfatuti) . . + » 17255660108 





tf a pagarai. . » = 40(708 98 
avaro B13,088 B0 
Bottoscrizione per l' aliena- 
ione delle Obblig, Aus Ee- 
clesiastico aa ta fa ®. 286,991 64 
Creditori diversi . , , » 6,050,5:0.60 


vete asiatiche, 











84 45 a 84.28, 


Le Azioni Meridionali 
T Puonì: Meridionali a 





EiSiaitato (Regata nimeci vincntti 
146956 pel premio di L 100,000 
abttana: 2° gesto Si n Mato 


‘cha trasoririgmo collo dobità riser,‘ 
0 ‘la relativo Obbligazioni a 179: 


sioni Tabacchi si paghrono 676 1. core, 
e i obbligazioni 
La: obbligazioni Eccloziasticho a 76 0. 
J 20 franchi valorano da 20 62 2120 6I 





‘Furono. teleerafati 











di Verona 114 morso Ti. 
sono  teziuto a 039 
428 i oro. Granotoreo 3» 798 
Riso . 
SO. 











Società Ital 











16/800 Sl segala do £ 1 di a 


avena f 2 lla £20: formeotone Banato 


12/60/89 63; formentovo (2 dla» 


To vilula ital. metall. | infimo nintio mus 
Frumento all'ettol. L18589 1797 19 0, 
902 10— 
a 31 0£ BHS6 Sb49 














112 50 (Afi 66/58 (57 30): 
orso legale 57 30. 
\aihoi Banco Neinto è Sete. ©. di miu. 











SP pes pmi a 3 Vl mibgisioni Gaio Ones: 0.8 miete 
per 36 premi È i dei cereali roiinatisi sul mercato | Dibligazioni Canali Davonr, Odi mi io e: 
QUOSIT per d premi da a 81000 |, Presi dei eni ria rate [Aaa soa do 





dicem 











BORS, 


* del 17 marco, 
Rendita, ‘corso legale aumento 
cent.7/4j2 sulla borsa precedente: 
Lr e 











; i 20 1870. 
Pero totait chilogr. 19,073, TFravclà al pagò da 108950 102.808%-| ,,,/1. virate ferrate Meridionali. | È Tesi 861/16) ata i 
LivmarooL; ÎG marzo. — Vesdita di co: | #4 meao 3 It: n - || 81 ootitca at portatori. a'obbligazioni ar|- Rendita Ist ns 

toni 12 000 dalle. 7 |A Zondri iii de W5/I8 n 38/77 | io fin cio li e n 
‘Murcuto aniibato 0 pressi fn rialzo di 133 d. | ra meal e 8 00. Codola XV della serio A pars Por 
Mila RES IL IEFAf Pomenret, et lee Londra lettore è We mesi — 2578 

9/10; Fair Beagal 7 70, Borsa di Genova: — 16 marzo 1870, » VIT »_ 0 N IRARESO Cia: lo 3894 
Phollérah, spedizione in. aprilo è maggio | Alia nostra Borsa d'oggi la Randtta. ita: | maturaote al 1° ajrile ia SA 

878 linna fu contrattata per contanti da 57 1U| partire da detto giorno: a Tan pa da È _ 10990 

jnstsa , 15 marzo, — Limereato | n'57 48. Sociotà generale di Credito mobi ara aio | pupa È ra 

del lai e conci cotime « migliorare, &d | | Por fico mesa sì contrast da\liro 67/80 | iù ire alano li 54, e nello alto cità di | DIO zionale © SU 90,620 

i prezzi sono ben sostenuti; I compratori ai | a 07 55. lia presso lo solito Ditte. RO 177.58 008 50 





trovano cobl gati a 
noova ronK, iL marso. - 
aling Upland cent. 21 118 


pògaro lo rialzo prete 0. 


Corano Mii 


























II prastito Nazionale era negosiato altre 
85-15 per contacti © per fine maso. 

To azioni della Banca Na. si negosiureno 
‘n 2827’ por contanti € p. fine mese, 


Soeletà Anenim: 














per la Regia cointeressata dei tabacchi; 






‘Pizia Naz fel'Regno d'Italia. 2530, 2100. 


clumna DI! coMmenciO. eb ANTI DI TONO, 











STAR to darono ‘edito Mo-| 51 ports‘ pubblica notizia ‘cho ll Const- |" Condizione pubblica delle Sete 
—- a per solo) e siglio ema asino dalla a per la] Ballettino det pins 1o Reel, 
di li Lo azioni Tabacchi negoziate a 678. Regia colntereazia (dei tabacchi procederà || Orgnasino colli 17 pero 1113 13 
Parigt, 16 Frascii lettera 109 15, dongro 708 85. {l giorno primo aprile prosslmo venturo | in|, Trama REI 
( Ghinaura della Borsa): Lotdra ® vista 26 09, denaro 25/95. ‘una ‘dette’ sale degli ‘fici della Società, sì-| Greggia TN E: 
Rendita Francese 4 UV (*)i  78.67| Le moneto da venti lire Gi nogosiaono da | tnati in Firenze iu via Saut'Egidio n. 24, alla, Totali (DI feti 
Rendita Italiana 5 010 fino mese = 8578 | Lira 90 #11a/20.60 ‘per contanti” pubblica estrazione della lettera. rappresen- - Nr; 
(9) Coupon staccato, Booato sull'Italia 5 par 010. tante la terza serio delle. obbligazioni della | Totale naì mese a tatt'oggi coll. 180. 
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EXTRACTUM CARNIS . LIEBIG 








FABBRICATO DALLA LIEBIG"S EXTRACT OF MEAT COMPANY LmtED 


Classe 81 










re 





48, MARK LA 





, LONDRA 


nei suoi Stabilimenti a FRAY-BENTOS nell’America del. Sud 


° Autenticità e qualità garantite dalla analisi chimica del signor Barone LIEBIG,, 











DUE MEDAGLIE D'ORO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


Il favore con cui. venne accolto l'Estratto di Carne Liehig, preparato, in IFray-Bentos, dilla Iiebig}s Extract of 





[ent Company di Londra ; eccita 


la concorrenza ad abusare del nome del celebre professore I: Von Iieblg per melterne ini commercio di altre fabbricazioni che ‘sono ben lungi | dal raggiungere 
in bontà e perfezione quello preparato in Fray-Bentos. A mellere quindi il pubblico in guardia contro le mistificazioni e soprusi che gli si volessero fare, si crede 0p- 


porluno di pubblicare la seguente 


Dichiarazione ii signori Professore Barone J. Y.' LIEBIG e Dottore Mi‘ V.' PETTENKOFER: 


È constatato che in questi ultimi tempi la concorrenza tonta fe ricorre ad 
ogni possibile mezzo, cite fat. nascoro: pressa il. putblico erronei sospetti 
sulla qualità dell'Estratto di Carno delta Lichie's Extract of Ment Com- 
pauy, Limited, di Londra e di danscgriazne ‘Ja nua difusione’ con _inai: 
Autazioni © pubblicazioni: di ogni rpaci 

Benchè una polemica zii giornali sia afitto ‘contraria ai \principit della 
Compagnia; che si trora abbestunia corrispasta per In aus attività dalla 
euerale Approvazione del pubblico © dal continuo aumento delle vendite , 

















nullamieno queste manovra danno motivo ai sottoscritti. professore Justus, 
Von Liebig e Max Von Pottenkofer di dichiarare pubblicamente, che tutto 
l'Estratto di Carne fabbricato dalla Liobig's Extract of Meat Company , 
Limited, di Londra nei suoi Stabilimenti in Fray-Bentos (Sud Americo); 
ione costellato ed analizzato da-loro, cho l'Estraito non viénè mai messo 
ia consumo in istuto abbruciaticcio, ma sempre nella stessa squisita ed uni- 
formo qualità, © che i suoi clementi wi si trovano riuaiti appunto nelle pro- 
‘porzioni da loro prescritte e riconosciuto: per. il meglio. 





Il professoro Justus Von Liebig ha poi motivo di dichiarare formalmente, 
al Arne int Vate eps pei e nn 
Compagnia Fray-Bentos, la prima cho abbia fabbricato Estratto di Carno 
in grane 0 che lo abila portato in commercio. ‘Tutti gli altri. ce usano 
del suo nom per il loro prodotto; Io; usano senza Luo perniesso » ciò 
cho dove riguardarei como una violazione ingiustificata; del suol diritti 

Monaco, 1° maggio 1809. 
3. You LIEBIG — D. MAX Von PETTENKOFER: 





—______________ÉÉ-=-—-_-+______ 


L' Estratto di Carne Liebig è un Brodo concentrato , preparato negli 
Stabilimenti della Compagnia ull'imoriea dl Sud, sot fi concili un 
Qeligato del signor Protessore Baronio J. Von Liehig, inveatoro del proges'o. 
Questo Brodo; la cui parte acquea viene fatta evaporare mel vuoto 0 coi 
matioli più perfezionati, è concentrato fino ella consistenza del mile: il 

sso 0 la gelatiuia: ne sono separati allo scopo evidente” di conservarlo 
FOIS e SI cene nie Gi co 
digestione, cà il Grasso vi può eseoro rimesso in qualunque occasione si voglia: 

L'éstratto di Carne Liobig privo di elementi fermentatoîti i conseria 
perciò indefinitaméate. sotto qualunque elima; contiene allo stato) concen- 
trato tutte Ie sostinize cho dacno alla carne il sno grane valore nutritivo 
e costituisce, in una parola, In ‘ssonza pura della Carne. 

Gli ofttti favorevoli del Brodo di Carne come mezeo di nutrizione, sono 
gonosciuti ‘da eccoli, ed È perciò inutile far risaltare l'utilità di un prodotto, 
che è diventato da 81 Jungo tempo un bisogno per l'umnaltà la semplicità 
della sua preparazione; prova sufficientemente cho l'Estratto di Cnrno, Inagi 
dall'essere un prodotto chimico, come si è detto qualche volta a torto, è 
invece un modesto prodotto di chsina, preparato con cure e proprietà ulte 
particolari. 


















La g*anido;abbonianza: di bestiame negli Stati. della Plata\ che; posseg- 
gono le più bello praterie conosciute, cd il poco ugo che vi 6i #4 della Carno, 
permettono alla Compagnia Iuglese di prepararvi l'Estratto di Carno Liebjg 
$u' nun grande scala, in condizioni eccozionalmento economiche; e di offrire 
al mondo intiero il Brodo tradizionale altamente perfesionato, d'una: gran 
purezza, e di un costo. molto inferiore a quello del Brodo ordiaario. 

Una piccola quantità d'Estratto sciolto in acqua bollente , coll' aggiunta 
di un po' di salo, dà istantancamerte un Brodo dei più corroboraati , cd 

lugendovi un poco di burro, di grasso o midollo di bue, del pane 0 un 

Vomo di terra cotto:e schiacciato , se ne ottieno quel brodo identico. per 
‘gusto © sostanza, a cui aîamo abituati facondo tolliro la carne. 

Estratto di Cara, sale e un po' di carne fredda tagliata a piccoli pezzi, 
fatti bollirè insieme per qualche miuuto, danno pure un Brodo/eccellente. 

Con un po' di Estratto migliorasi istantanenmento il gusto di una zuppa, 
di una vivanda, di una salsa qualunque. 

L'Estratto di Carne, aggiunto a legumi in generale e principsimont ai 
nrinncei dona loro il valore nutritivo della Carne fresca. 























insto poche righe sull'impiego pratico dell'Estratto di Carne, riassumono. 
peS i itito atto © le iteligoni mani tuta la storia erchomica della 
Invenzione Llobîg. Se poi sî vio! tener conto che il prezzo attuale di questo 
Estratto è di sole italiano lie 12: la lbbra inglese (circa 1/2 il) ‘è cho 
esta libbra ingleso d'Estratto contieno Ie materie essenziali “di Mi libbre 
i carne: pura; sî può ben facilmente: convincerai, che, coll'uso dell'Eatratto, 
fi ha un'economia di due terzi sul costo del brodo ottenuto colla carne di 
macelleri 
Per gli Ospitali, Istituti di beneficenza, Stabilimenti, militari , a cui la 
Compagnia accorda prezzi di favora, tale economia rilicssi ‘a te quarti. 


II signor Professoro BOCK di Lipsia (autore del colobra libro: L'7omo 
sano.e L'Uomo ammalato), vi esprimo comò segue: — 

« Fra tutte lo: sostanzo aliiontazi, l' Estratto di, Curno Liebig occupa. 
« îl primo posto, perchè questa sostanza nutricato d'Ia più digsntiva ola 
« più corroborante fra tutte' quello. conosciute, e convionò gli stomachi più 
« deboli; perchè in una parola, l'Estratto non è che l'Esienza pura' della 
«Carne, » 





















DEPOSITI GENERALI PER LE VENDITE ALL’INGROSSO 


VIA: SOLFERINO, N. 5 
cario Erba 


MILANO 


VIA S. PIETRO ALL'ORTO, N, 7 
Filiale di Eridrich Jobs 





Depositi sussidiari per le vendite in dettaglio ai seguenti prezzi: 


Vasi da una libbra inglese | Vasi da 172 libbra inglese 
Lire 6. 25 


Lire 12 


Vasi da 114 di libbra inglese 
Lire 3. 50 


Vasi da 118 di libbra inglese 
Lire 1. 90 


ciascun vaso deve portare la segnatura del signor barone J. V. Liebig e Dott. V. Pettenkofer. 


TORINO. Martini Sola O. (anche per l’ingrosso) 

MILANO Farmacia di Brera — A. Manzoni © C. — Agenzia E. Savallo 
— Az. Rainoldî — O. Menicatti — N. Vincara — Monzini 
— Sant'Agostino — Hozzola — O. Bonscina — L. Pirotta 

23 — Campiglio — Astori — Pizzamiglio, eco. 

BERGAMO. Drogheria e Farmacia Francesco Latini (anche per ingrosso) 
— Drogheria Arrigoni 

BRESCIA Farmacia A. Grassi (anche per ingrosso) — P: Damiani 
(Farmacia Ragazzoni) 





PAVIA Carlo Comi 

GENOVA G. Mojon (anche per 
gorio di Autonio È 

VENEZIA | L: Coszarini — Farsinciz Botner — Zampironi 

VERONA Domenico Negri — A. Frinzî — Giuseppe Ipsewich' 

VICENZA. E. Rizzotto — B. Valeri 4 

PADOVA — Pianeri o Mauro — L, Cornelio — P. Francesconi — 4: Zanetti 

FIRENZE Corsini — Ezio Contessini — D. Alessandro Bizzarri 

ROMA ‘A. Paperi (anche per l'ingrosso) — Società Farmaceutica — 

. Marignani — N. Sinimberghi — Tombini 


di Antonio — A. Jemoli 
ingrosso) — L Risotto — Fratelli Le- 




















BARI Francesco, Lippolis (anche per l'ingrosso nelle Provincie Meri- 
iomali, versante Adriatico) 


NAPOLI Herman e 0. — Di Lonardo e Romano — Aadres D'Evilio 
ANCONA A. Sabbatini 6 C. — G. Gollamarini @ C. — N. Onsaretto. 
PALERMO Baldassare Stazzeri (anche per 7'ingrosso) — Donner e! 0. 
MESSINA Fratelli Talamo fu Raffiole — Fratelli Beguenza 

CATANIA Cristoforo Sapuppo — Carmelo di; Stofano d'A'fio 
TRIESTE 3 Seeravallo — G. Zanetti 








ed In generale presso tutti i principali Farmacisti, Negorianti in Droghe e Commercianti di tutte le Città d’Italia. 


DESCRIZIONE DELLE FABBRICHE. 


Ai molti consumatori dell'Estratto di Carne della Società Liebi; 





î quali oggidì sì contano a milion 





im Europa ed in altre parti del mondo, dovrà essere cosa interessante iL 


conoscere con. quale processo questo Estratto venga preparato nelle Fabbriché della Società, e quanta cura si impieghi per ottenerlo puro,, senza. grassume,g senza colla. 


La seguente descrizione delle Fabbriche e modi di fabbricare detto Estratto, è ricavata dal giornale Buenos-Ayres Standard, 8 settembre’ 1868, 


x Non è cos) facile il descrivere i diversi Siabilimenti dell'Estratto Carne 
della Liebip » Extract of Meat Company, poich tutto il 
passo è occupato in questa induatria © vivo della stessa. La, piccola, città 
i FrayeBenton devo nd cena sola le sua prosperità. GHi Stabilimenti si tro: 
ano su d'una altura che domina il lume a circa un miglid inglese verso 
1 sud di Fray-Bentos o comunicano colla città per mezzo di ana bella sr 
costruito. dalla Società. — Un gran ponte traversa il fitme Laureles © 
recobi, acquedotti servono 8 dar sfogo Alle acque lungo ‘letta strada. 

* (Quosta itrada serve esclusivamente agli Stabilimenti, ed ogni nera chiu: 
Qesi il portone sul ponte, Tutto il terreno fra la città ‘e gli Stablimenti 
appartiene a questa Società, 0 su questo si. stanno costruendo, nuove case 
“ future abitazioni per gli operai indigeni, i quali sivono separati dagli Ey- 
opel Qui comincia il vasta circuito. dell'estensione ‘di ua miglio quadrsto 
Ttiugo la strada tra Il portono e gli Stabilimonti trovansi, da uo lato am 
sotinti per 5000 bestie bovine, © dall'altro comodo abitazioni pei moccaniti 
‘a pei capi. Nella prima officina che troviamo (100 piodì di lunghezea 0 30 
di largliezza) si fabbzicano le scatole di Jatta nelle quali si nanila Estratto 
in Europa, Pretso quest’officina trovasi un immenso serbatoio in ferro alla 
altezza di 97 pisdì sopra il fume; Questo serbatoio è capace di Si botti 
d'acqua 6 viene riempito ogni giorrio con acqua del fiume per mexzo di uma 
mncelita della furza di 11 cavalli; Quest'acqua arriva per mezzo di tubi nei 
vati si e nerve per le caldaio a vapore, por la pil 



























1 ip ia ‘dei macelli e del 
Jahorato:ti, pei bisogni delle case ed adincenze; come puré ‘contro. gli in- 
sceuli. La luughezia dei molti tubi ‘che trayerdano -gli Stabilimenti ju 


ogni direzione è di 7000 piedi € più. Seguendo Ja: via {errata arriviamo alla 
nuova fabrica dell'sinto Corn. Qui trovino on immenso meguezino di 
carbone, tutto di ferro, lago 140 piodi, largo 30 ed alto 40, il quale può 
gontemere 1/0 tonnliite di carbone con una gru sula sommità. Dirimptrto 
al deposito del curhione v'è il lsboratorio ove trovansi otto immense caldaie 
A vapore della forsa di 740 cavalli. Sono queste in attività” giorno © notte 
paste per Je vario macchine a. vapore, © part. specialmente per efettunre 
ln evaporazione dell'Estratto. Lo Stalilimento dello caldate & vapore, (co: 
munica colla nuova fabbrica dell'Esteatto, la {uale copre una superficie di 
EU SO cet Ti dol to 1a quale copre ana perfe 

“ Presto lo. Stabilimento. delle caldato ‘a vapore calate una seconda ria 
forrata ‘a due biuari che unisce i macelli alla muova fabbrica, dell'Eatratto, 
Questa via ferrata ci porta in ut vasto! e magnifico. magazzino, astricato 





























‘alla scozzese, alquantò oscuro, fresco o /straorlinariamente netto. Qui pe- 
asi la carne che si manda poscia alle macchino trituranti. n 
x A sinistra entrando trovasi il deposito delle macchine. bene verniciate 
& tchute con molta pulizia. — Quivi trorasi la macchins motrice, (patentata, 
Wolf) della forza: di 120 cavalli questa motto: in ‘movimento tutti i. con- 
fegui meccanici dello Stabilimento. Uscendo dal doposito macchine si entra 
nel laboratorio în oui taglissi la carne; ‘esso è spazioso, atioso e chiaro e 
lastricato di quadrelli scozzesi.. Veggonii quivi quattro forti macchine per 
tagliarne la carne, costruite sul progetto del sig. &4eberg direttore go- 
orale dello Stabilimento: ciascuna di queste macchine può tagliare fu un'ora 
la carne di 20 buoi, La carno appena tagliata portasi. nelle. caldaîs. dige. 
renti, ermeticamente (chiuse, tutto ia, ghiua (e scapici ognuna di 12,100 
libbre di carne. Nove di queste caldato nono già in attività ed bavei il pro- 
gotto di atubilicue tro d'ultre. Esse servono per digeriro la cano mediante 
il vapore all'alta pressiouo di 75 libbre per pollice quadrato; da quasto cal: 
dio gaco una pasta full contenento Entrato di carat 0 russo, 1 quali 
vongono [ostia separati, passandoli per luaghi tubi col, mozzo. di macchine 
appostamiente costru su di:goi lc canori GH#eberd e protone E | 
x. Pettenitofer, — Una scala mette ad uu altro graado locale di 60 
ionauo le dette macchine! sopuratrici Consistono 
lamore caldaie di ghisa csp cana di LUO ‘libbra 
I alta ‘secondi Sl sistema tubulate Ae 
è di Gicurezzt molto ingegnosa. 
































































a, la parto fibcosa od il fo 

maguicsia: L'Estratto fluido viene quindi vpinto per meaxo di pompe. 
‘d'aria con dun ‘orti maccbino della forza di 30 cavalli, nei serbatoi collo» 
cati sopra Je caldalo ad un'altezza di 52 piedi, d'onde’ fa _seguito discende 





negli apparecchi di avapuraziote, parimicati provveduti dl sitema tubulare 
Matter, ii tutto col nemo del vapore 

 Discendendo di là, troviamo un porticato ove sono disposti în dia file 
gli'apparecchi per l'ovaporazione dell'Estatto nel vuoto ed a temperatura 
bassissima, — Per dare un'idea doll'importi di questi apy' trecchi, basti 
il dira che costuron' sul luogo L 120,000 flrdio costrutti sul progetto. del 
lg; GieberT. ll Auido Estratto' prima'di subire l'evsporazione nel vuoto 
viene filtrato purvechia volte È 

x Disceodeml» pochi altri, gradini, entriamo iu un. altro locale ove si fa 
la preparazioni definitiva dell'Estratto. Questo ambiente’ è chiuso cou una 




















Torino + Tip. O, Favalèe 0; Piazzi Selfirino; csia propria 











rete finissima per non lasciar adito allo mosche 0 ad altra, causa di im- 
mondezza, e della medesima rete sono munite le porte © lo finostre. Il pas: 
saggio dell'aria viene accelerato mediante ventilatori. Anche in guasto luogo 
regna la più accurata e soddisfacente pulitezza. heel: 

« Colà dentro stanno cinque grandi recipienti che servono a ultimare la 
preparazione dell'Estratto, formati con lastre di accigio; insieme collegate’ e 
She conteogono certi dischi di accinio, i. quali. girando; rapidamente, pro 
muovono il ezlre xafoddarsi e l'oraporazione dll'Eatto; questi ap: 
parecchi furono pure montati dal sig. @/eber£. 1 ‘diishi di acciniò) del 
Ginque recipienti cono ia numero di 600 e prodtecito in i’ora, una tale 
‘evaporazione quale si avrebbe sopra ting stiperficie di'-2' milioni di'‘pindi 
‘quadiati. 

«Con quest'ultimo trattamento la preparazione dell'Estratto.ò compiuta. 
Fato pax quindi a ampi serbato 0 vi igaoo fino all'ndoai. ipo: 
dendo ancora di due gradini, ci troviamo nel Laboratorio di Cristalli le 
zione e di Spedizione, dove trovansi due grandi serbatoi în ferro fuso, il 
qui fondo pesca in un bagno d'acqua riscaita io ‘queiti serbatoi pasoa 
Estratto in quantità di 10,000 libbre alla volta, per, ‘eusero discristaltie» 

o @ formare una massa omogenea di qualità talfoie. DA, gi 
vano dei campioni ed il signor SeeMressez», chimico dello Stabiliméuto 
Fappresentanto del A2urome I. W. Ziebig, secondo. 1s' cui. prestri= 
zioni sono fatte lo operazioni chimiche è. tcenlche, analizza. accuratamente, 
to 1 provini sono di qualità irrepremibile. Estratto. Vione” Mosto 1a sens 
ole di latta © manda iu;Evcopa Al deposito generale 1 ‘Ani 

x È pure dogno di osservazione il processo perfezionato coa'cui 1° va 
gota viene capulio dai laboratod, l che ha luogo per mezzo di tubi sotter 
fanel che mettono capp tutti În un grandissimo camino.. L'evaporazione è 

rnordinaria poichè gioranlmente svaporano 29,00; galloni d'acqua. Con 
questo mozzo io Stabilimaato è sgomliro da us mata enorme di, vapore 
auporflao ed { laboratori sono nitrettanto ‘ariori quanto freschi, né" fatimo 
pituamente convinti visitandoli sul megzogiorno; allorchè le caldaie: dige- 
enti erano fn attività « fî faceva la pulizia dallo Stabilimonto. Da  ogai 
in pochi minuti tutto lo Stabiljmanto opa 





















































parta scorreva in copia l'acqua, 
pulito. L'acqua si scarica ia grindi tan iu muratura che vanno a sor: 
caro nel fiume sotto il po ite. sa ‘eomma’pulizia che regnin ‘in ogni ‘partà 





dî questo bello Stabilimenta è|\eramonte maravigliosa e! soddisfacente. » 














